
Decreto-legge 159/2007 
Modifiche apportate in sede di conversione 
 
 
Dopo l’articolo 21 è inserito il seguente: « ART. 21-bis. – (Rifinanziamento dei programmi 
innovativi in ambito urbano “Contratti di quartiere II”) ». 
 
1. Alla scadenza del termine del 31 dicembre 2007, di cui all’articolo 4, comma 150, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350, e successive modificazioni, ed all’articolo 13, comma 2, 
del decreto-legge 
30 dicembre 2005, n. 273, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2006, n. 
51, le risorse originariamente destinate ai programmi costruttivi di cui all’articolo 18 del 
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
1991, n. 2031, non impegnate, sono destinate al finanziamento delle proposte già ritenute 

                                            
1 L. 13-5-1991 n. 152 
Provvedimenti urgenti in tema di lotta alla criminalità organizzata e di trasparenza e buon andamento 
dell'attività amministrativa.  
Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 maggio 1991, n. 110 e convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, 
comma 1, L. 12 luglio 1991, n. 203 (Gazz. Uff. 12 luglio 1991, n. 162).  
Art. 18.   
1. Per favorire la mobilità del personale è avviato un programma straordinario di edilizia residenziale da 
concedere in locazione o in godimento ai dipendenti delle amministrazioni dello Stato quando è strettamente 
necessario alla lotta alla criminalità organizzata, con priorità per coloro che vengano trasferiti per esigenze di 
servizio (56). Alla realizzazione di tale programma si provvede:  
a) per l'edilizia agevolata, con limite d'impegno di lire 50 miliardi a valere sul limite d'impegno di lire 150 
miliardi relativo al 1990 previsto al comma 3 dell'articolo 22, della legge 11 marzo 1988, n. 67 (57);  
b) per l'edilizia sovvenzionata, con un finanziamento di 900 miliardi alla cui copertura si provvede con 
prelievo di 300 miliardi per anno dei proventi relativi ai contributi di cui al primo comma, lettere b) e c), 
dell'articolo 10 della legge 14 febbraio 1963, n. 60, relativi agli anni 1990, 1991, e 1992. La restante parte di 
tali proventi è ripartita fra le regioni, ferma restando la riserva di cui all'articolo 2, primo comma, lettera c), 
della legge 5 agosto 1978, n. 457 (58).  
2. Gli interventi di cui al comma 1 sono realizzati dai comuni, dagli IACP, da imprese di costruzione e loro 
consorzi e da cooperative e loro consorzi. I contributi di cui al comma 1, lettera a), sono concessi, anche 
indipendentemente dalla concessione di mutui fondiari ed edilizi, a parità di valore attuale in un'unica 
soluzione o in un massimo di diciotto annualità costanti, ferma restando l'entità annuale complessiva del 
limite di impegno autorizzato a carico dello Stato. Il Comitato esecutivo del CER determina gli ulteriori criteri 
per le erogazioni dei contributi nonché il loro ammontare massimo (59).  
In caso di alienazione degli alloggi di edilizia agevolata l'atto di trasferimento deve prevedere 
espressamente, a pena di nullità, il passaggio in capo all'acquirente degli obblighi di locazione nei tempi e 
con le modalità stabilite dal CIPE.  
3. Il programma di cui al comma 1 è finalizzato alla realizzazione di interventi di recupero del patrimonio 
edilizio anche mediante l'acquisizione di edifici da recuperare, di interventi di nuova costruzione, nonché alla 
realizzazione delle necessarie opere di urbanizzazione.  
Gli interventi possono far parte di programmi integrati, ai quali si applica il disposto del comma 5.  
4. Alla realizzazione del programma straordinario di cui al comma 1 si applicano le procedure previste 
dall'articolo 3, comma 7-bis, del decreto-legge 7 febbraio 1985, n. 12 , convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 aprile 1985, n. 118. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto il comitato esecutivo del CER stabilisce le modalità per la presentazione delle domande 
(60).  
5. Al fine di assicurare la disponibilità delle aree necessarie alla realizzazione del programma straordinario di 
cui al comma 1, si applica l'articolo 8, nono comma, del decreto-legge 15 dicembre 1979, n. 629 , convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 febbraio 1980, n. 25. Per l'acquisizione delle aree e per la realizzazione 
delle opere di urbanizzazione, la Cassa depositi e prestiti è autorizzata a concedere ai comuni interessati 
mutui decennali senza interessi secondo le modalità ed alle condizioni da stabilire con apposito decreto del 
Ministro del tesoro, di concerto con il Ministro dei lavori pubblici, utilizzando le disponibilità del fondo speciale 
costituito presso la Cassa stessa, ai sensi dell'articolo 45 della legge 22 ottobre 1971, n. 865 , e successive 
modificazioni ed integrazioni.  



idonee e non ammesse al precedente finanziamento tra quelle presentate ai sensi dei 
decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 27 dicembre 2001, 30 dicembre 2002 
e 21 novembre 2003, pubblicati rispettivamente nel supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale n. 162 del 12 luglio 2002, nella Gazzetta Ufficiale n. 94 del 23 aprile 2003 e nella 
Gazzetta Ufficiale n. 21 del 27 gennaio 2004, concernenti il programma innovativo in 
ambito urbano denominato “Contratti di quartiere II”.  
Nell’ambito delle predette risorse una quota fino a 60 milioni di euro è altresı` destinata 
alla prosecuzione degli interventi di cui all’articolo 1, comma 10082, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, da realizzare ai sensi degli articoli 163 e seguenti del citato codice 
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, anche attraverso la rimodulazione dei 
singoli interventi in base alle esigenze accertate. 
 
2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, sono stabilite le modalità di ripartizione delle risorse di cui al comma 1, 
primo periodo, nonché la quota di cofinanziamento regionale e le modalità di 
individuazione delle proposte da ammettere a finanziamento. 
 
3. Il Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta del Ministro delle infrastrutture, è 
autorizzato ad iscrivere, nei limiti degli effetti positivi stimati per ciascun anno in termini di 
indebitamento netto, le risorse di cui al comma 1, previo versamento all’entrata del bilancio 
dello Stato delle risorse finanziarie depositate sui conti correnti di tesoreria n. 20126 e n. 

                                                                                                                                                 
5-bis. Sono consentiti atti di cessione, con destinazione vincolata alla realizzazione di programmi di edilizia 
residenziale pubblica o convenzionata, di beni immobili dello Stato e delle Aziende autonome statali, anche 
se dotate di personalità giuridica, indicati nel libro terzo, titolo I, capo II, del codice civile, non indispensabili 
ad usi governativi, ai comuni che ne facciano richiesta entro il 30 aprile di ogni anno e, in sede di prima 
applicazione, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto (61).  
5-ter. I Ministri competenti, sentiti l'intendenza di finanza, gli uffici tecnici erariali e gli altri uffici centrali e 
periferici competenti, procedono, entro centoventi giorni dal ricevimento della domanda di cui al comma 5-
bis, all'individuazione delle aree disponibili per le cessioni, alla loro valutazione con riferimento all'attuale 
consistenza e destinazione nonché alla cessione al comune richiedente (62).  
5-quater. Nella regione Trentino-Alto Adige il programma straordinario di cui al comma 1 è limitato agli 
interventi diretti ai dipendenti dello Stato ivi trasferiti per esigenze di servizio (63).  
6. Gli enti pubblici comunque denominati, che gestiscono forme di previdenza e di assistenza, sono tenuti ad 
utilizzare per il periodo 1990-95 una somma, non superiore al 40% dei fondi destinati agli investimenti 
immobiliari, per la costruzione e l'acquisto di immobili a destinazione residenziale, da destinare a dipendenti 
statali trasferiti per esigenze di servizio, tenendo conto nella costruzione e nell'acquisto di immobili della 
intensità abitativa e della consistenza degli uffici statali. «L'acquisto da parte degli enti pubblici e 
previdenziali non può essere riferito agli immobili costruiti con i contributi dello Stato» (64).  
7. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale determina, con proprio decreto, di concerto con il Ministro del 
tesoro, l'ammontare delle risorse da destinare agli interventi di cui al comma 6  
 
2 1008. Al fine di garantire la prosecuzione degli interventi e delle opere di ricostruzione nelle zone colpite 
dagli eventi sismici nel territorio del Molise e nel territorio della provincia di Foggia, e, in particolare, delle 
esigenze ricostruttive del comune di San Giuliano di Puglia, si provvede alla ripartizione delle risorse 
finanziarie destinando il 50 per cento delle risorse stesse al comune di San Giuliano di Puglia e il restante 50 
per cento ai rimanenti comuni con precedenza ai comuni del cratere mediante ordinanze del Presidente del 
Consiglio dei ministri adottate ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, in modo 
da garantire ai comuni colpiti dal predetto sisma risorse nel limite di 85 milioni di euro per l'anno 2007 e di 35 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009, a valere sull'autorizzazione di spesa di cui al decreto-
legge 3 maggio 1991, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 1991, n. 195, che e' a tal fine 
integrata di 80 milioni di euro per l'anno 2007 e di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009. Gli 
interventi di ricostruzione finanziati a valere sulle predette risorse finanziarie sono adottati in coerenza con i 
programmi già previsti da altri interventi infrastrutturali statali. 



20127 intestati al Ministero dell’economia e delle finanze, in un fondo dello stato di 
previsione del Ministero delle infrastrutture, ai fini del finanziamento delle iniziative di cui al 
medesimo comma 1. 
 
4. Le regioni che hanno finanziato con propri fondi tutte le proposte di “Contratti di 
quartiere II” già ritenute idonee in attuazione dei richiamati decreti del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 27 dicembre 2001, 30 dicembre 2002 e 21 novembre 2003 
possono utilizzare le risorse di cui al comma 3 per finanziare nuovi programmi aventi 
caratteristiche analoghe a quelle dei “Contratti di quartiere II” che saranno individuati con il 
decreto di cui al comma 2 ». 
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